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Con grande gioia desidero raccontare la mia testimonianza. Prima della mia 
conversione all’Evangelo ho vissuto nel rispetto di quegli insegnamenti che la 
religione di massa inculca, percorrendo tutto l’iter, fino ad arrivare al matrimonio. 
Mi sentivo una persona realizzata perché non mi mancava nulla: rivestivo un buon 
ruolo nel posto di lavoro, praticavo sport giocando a calcio nella squadra del mio 
paese, eppure non mi sentivo appagato. Col passare del tempo, sebbene impegnato in 
molte attività e frequentassi tutte le cerimonie e i riti della chiesa cattolica, nulla 
riusciva ad appagare il mio cuore.  
Proprio in questo periodo, precisamente nel 1986, alcuni condomini del palazzo in 
cui abito hanno iniziato a frequentare le riunioni del rinnovamento, un movimento 
sorto all’interno della chiesa cattolica. Questi ultimi mi invitavano con insistenza a 
leggere la Bibbia, ossia la Parola di Dio, così, preso dalla curiosità, mi sono ricordato 
di possedere una Bibbia che proprio il prete mi aveva regalato il giorno del mio 
matrimonio. Da quel giorno ho deciso di leggere la Sacra Scrittura, ignaro, però, che 
quel gesto avrebbe cambiato la mia vita. Da subito lo Spirito Santo ha cominciato ad 
agire nel mio cuore, facendomi capire che la mia fede era tutta da rivedere. Fino ad 
allora avevo fondato la mia speranza non in Cristo Gesù, ma sui vari idoli che la 
chiesa cattolica mi presentava come martiri e santi che potevano dare  salvezza alla 
mia anima. Tuttavia continuando a leggere la Parola di Dio, ho compreso che non c’è 
salvezza all’infuori di Gesù Cristo. 
In quell’anno Gesù è entrato nella mia vita e mentre prima ero semplicemente un 
religioso, da quel giorno sono diventato un figliolo di Dio. Quel vuoto che  prima 
nessuno era riuscito a colmare è stato riempito dalla gioia della salvezza. L’anno 
successivo il Signore mi ha battezzato nello Spirito Santo mostrandomi tutta la Sua 
potenza. Sono stato per un lasso di tempo un praticante del rinnovamento, perché ero 
convinto che proprio in quel luogo molta gente aveva bisogno della Buona Notizia. 
Questo era il mio pensiero, ma continuavano a crescere i contrasti e dissensi con i 
preti e i vescovi. Nonostante tutto continuavo a frequentare il movimento carismatico, 
fino a quando il Signore mi ha fatto comprendere che non potevo parlare agli altri 
dell’opera del Signore e continuare a rimanere nella menzogna. Spinto da questo 
sentimento, nel 1992, sono andato nella comunità Cristiana Evangelica Pentecostale 
ADI, dove si predica la verità della Parola di Dio. Così, il tre Ottobre del 1993, sono 
sceso nelle acque battesimali facendo il patto con il Signore e ubbidendo al Suo 
comandamento.  
Oggi sono felice di servire il mio Salvatore Gesù Cristo nella Chiesa Cristiana 
Evangelica ADI di Campofranco, e ringrazio il Signore Gesù per gli insegnamenti 
che mi da servendosi del pastore, e per tutti i fratelli e le sorelle che sono nella 
comunità. Servire Gesù non è un onere ma un onore. 
 


